
- 1 -

21-11-2012. L'ANNO DELLA FEDE. LA RAGIONEVOLEZZA DELLA FEDE
IN DIO
Le Catechesi del Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede
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L'ANNO DELLA FEDE. LA RAGIONEVOLEZZA DELLA FEDE IN DIO

Cari f ratel l i e sorel le,

avanziamo in quest ’Anno del la fede , portando nel nostro cuore la speranza di r iscopr i re
quanta gioia c ’è nel credere e di r i t rovare l ’entusiasmo di comunicare a tut t i le ver i tà del la
fede. Queste ver i tà non sono un sempl ice messaggio su Dio, una part icolare informazione
su di Lui . Espr imono invece l ’evento del l ’ incontro di Dio con gl i uomini , incontro salv i f ico
e l iberante, che real izza le aspirazioni p iù profonde del l ’uomo, i suoi anel i t i d i pace, di
f raterni tà, d i amore. La fede porta a scopr i re che l ’ incontro con Dio valor izza, perfeziona
ed eleva quanto di vero, d i buono e di bel lo c ’è nel l ’uomo. Accade così che, mentre Dio s i
r ivela e s i lascia conoscere, l ’uomo viene a sapere chi è Dio e, conoscendolo, scopre se
stesso, la propr ia or ig ine, i l propr io dest ino, la grandezza e la digni tà del la v i ta umana.

La fede permette un sapere autent ico su Dio che coinvolge tut ta la persona umana: è un
“sàpere ” , c ioè un conoscere che dona sapore al la v i ta, un gusto nuovo d’esistere, un modo
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gioioso di stare al mondo. La fede si espr ime nel dono di sé per gl i a l t r i , nel la f raterni tà che
rende sol idal i , capaci d i amare, v incendo la sol i tudine che rende tr ist i . Questa conoscenza
di Dio at t raverso la fede non è perciò solo intel let tuale, ma vi ta le. E’ la conoscenza di
Dio-Amore, grazie al suo stesso amore. L’amore di Dio poi fa vedere, apre gl i occhi ,
permette di conoscere tut ta la real tà, o l t re le prospett ive anguste del l ’ indiv idual ismo e del
soggett iv ismo che disor ientano le coscienze. La conoscenza di Dio è perciò esper ienza
di fede e impl ica, nel contempo, un cammino intel let tuale e morale: toccat i nel profondo
dal la presenza del lo Spir i to di Gesù in noi , super iamo gl i or izzont i dei nostr i egoismi e c i
apr iamo ai ver i valor i del l ’esistenza.

Oggi in questa catechesi vorrei sof fermarmi sul la ragionevolezza del la fede in Dio. La
tradiz ione cattol ica s in dal l ’ in iz io ha r iget tato i l cosiddetto f ideismo, che è la volontà di
credere contro la ragione. Credo quia absurdum (credo perché è assurdo) non è formula
che interpret i la fede cattol ica. Dio, infat t i , non è assurdo, semmai è mistero. I l mistero,
a sua vol ta, non è i r razionale, ma sovrabbondanza di senso, di s igni f icato, d i ver i tà. Se,
guardando al mistero, la ragione vede buio, non è perché nel mistero non ci s ia luce,
ma piut tosto perché ce n’è t roppa. Così come quando gl i occhi del l ’uomo si d i r igono
diret tamente al sole per guardar lo, vedono solo tenebra; ma chi d i rebbe che i l sole non
è luminoso, anzi la fonte del la luce? La fede permette di guardare i l «sole», Dio, perché
è accogl ienza del la sua r ivelazione nel la stor ia e, per così d i re, r iceve veramente tut ta la
luminosi tà del mistero di Dio, r iconoscendo i l grande miracolo: Dio s i è avvic inato al l ’uomo,
si è of fer to al la sua conoscenza, accondiscendendo al l imi te creaturale del la sua ragione
(cfr Conc. Ec. Vat. I I , Cost. dogm. Dei Verbum , 13). Al lo stesso tempo, Dio, con la sua
grazia, i l lumina la ragione, le apre or izzont i nuovi , incommensurabi l i e inf in i t i . Per questo,
la fede cost i tu isce uno st imolo a cercare sempre, a non fermarsi mai e a mai quietarsi
nel la scoperta inesausta del la ver i tà e del la real tà. E’ fa lso i l pregiudiz io di cert i pensator i
moderni , secondo i qual i la ragione umana verrebbe come bloccata dai dogmi del la fede.
E’ vero esattamente i l contrar io, come i grandi maestr i del la t radiz ione cattol ica hanno
dimostrato. Sant ’Agost ino, pr ima del la sua conversione, cerca con tanta inquietudine la
ver i tà, at t raverso tut te le f i losof ie disponibi l i , t rovandole tut te insoddisfacent i . La sua
fat icosa r icerca razionale è per lu i una signi f icat iva pedagogia per l ’ incontro con la Ver i tà
di Cr isto. Quando dice: «comprendi per credere e credi per comprendere» (Discorso 43, 9:
PL 38, 258), è come se raccontasse la propr ia esper ienza di v i ta. Intel let to e fede, dinanzi
al la div ina Rivelazione non sono estranei o antagonist i , ma sono ambedue condiz ioni per
comprenderne i l senso, per recepirne i l messaggio autent ico, accostandosi a l la sogl ia del
mistero. Sant ’Agost ino, insieme a tant i a l t r i autor i cr ist iani , è test imone di una fede che
si eserci ta con la ragione, che pensa e invi ta a pensare. Su questa scia, Sant ’Anselmo
dirà nel suo Proslogion che la fede cattol ica è f ides quaerens intel lectum , dove i l cercare
l ’ intel l igenza è at to inter iore al credere. Sarà soprat tut to San Tommaso d’Aquino – for te
di questa t radiz ione – a confrontarsi con la ragione dei f i losof i , mostrando quanta nuova
feconda vi ta l i tà razionale der iva al pensiero umano dal l ’ innesto dei pr incipi e del le ver i tà
del la fede cr ist iana.

La fede cattol ica è dunque ragionevole e nutre f iducia anche nel la ragione umana. I l
Conci l io Vat icano I , nel la Cost i tuzione dogmatica Dei Fi l ius , ha af fermato che la ragione
è in grado di conoscere con certezza l ’esistenza di Dio at t raverso la v ia del la creazione,
mentre solo al la fede appart iene la possibi l i tà di conoscere «faci lmente, con assoluta
certezza e senza errore» (DS 3005) le ver i tà che r iguardano Dio, a l la luce del la grazia.
La conoscenza del la fede, inol t re, non è contro la ret ta ragione. I l Beato Papa Giovanni
Paolo I I , infat t i , nel l ’Encic l ica Fides et rat io , s intet izza così: «La ragione del l ’uomo non
si annul la né si avvi l isce dando l ’assenso ai contenut i d i fede; quest i sono in ogni caso
raggiunt i con scel ta l ibera e consapevole» (n. 43). Nel l ’ i r resist ib i le desider io di ver i tà, solo
un armonico rapporto t ra fede e ragione è la strada giusta che conduce a Dio e al p ieno
compimento di sé.

Questa dottr ina è faci lmente r iconoscibi le in tut to i l Nuovo Testamento. San Paolo,
scr ivendo ai cr ist iani d i Cor into, sost iene, come abbiamo sent i to: «Mentre i Giudei
chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo croci f isso:
scandalo per i Giudei e stol tezza per i pagani» (1 Cor 1,22-23). Dio, infat t i , ha salvato
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i l mondo non con un at to di potenza, ma mediante l ’umi l iazione del suo Figl io unigeni to:
secondo i parametr i umani, l ’ insol i ta modal i tà at tuata da Dio str ide con le esigenze del la
sapienza greca. Eppure, la Croce di Cr isto ha una sua ragione, che San Paolo chiama: ho
lògos tou staurou , “ la parola del la croce” (1 Cor 1,18). Qui , i l termine lògos indica tanto la
parola quanto la ragione e, se al lude al la parola, è perché espr ime verbalmente c iò che la
ragione elabora. Dunque, Paolo vede nel la Croce non un avvenimento i r razionale, ma un
fat to salv i f ico che possiede una propr ia ragionevolezza r iconoscibi le al la luce del la fede.
Al lo stesso tempo, egl i ha ta lmente f iducia nel la ragione umana, al punto da meravigl iars i
per i l fat to che molt i , pur vedendo le opere compiute da Dio, s i ost inano a non credere in
Lui . Dice nel la Lettera ai Romani : «Infat t i le … perfezioni invis ib i l i [d i Dio] , ossia la sua
eterna potenza e div in i tà, vengono contemplate e comprese dal la creazione del mondo
attraverso le opere da lu i compiute» (1,20). Così, anche S. Pietro esorta i cr ist iani del la
diaspora ad adorare «i l Signore, Cr isto, nei vostr i cuor i , pront i sempre a r ispondere a
chiunque vi domandi ragione del la speranza che è in voi» (1 Pt 3,15). In un cl ima di
persecuzione e di for te esigenza di test imoniare la fede, ai credent i v iene chiesto di
giust i f icare con mot ivazioni fondate la loro adesione al la parola del Vangelo, d i dare la
ragione del la nostra speranza.

Su queste premesse circa i l nesso fecondo tra comprendere e credere, s i fonda anche i l
rapporto v i r tuoso fra scienza e fede. La r icerca scient i f ica porta al la conoscenza di ver i tà
sempre nuove sul l ’uomo e sul cosmo, lo vediamo. I l vero bene del l ’umanità, accessibi le
nel la fede, apre l ’or izzonte nel quale s i deve muovere i l suo cammino di scoperta. Vanno
pertanto incoraggiate, ad esempio, le r icerche poste a serviz io del la v i ta e mirant i a
debel lare le malat t ie. Important i sono anche le indagini vol te a scopr i re i segret i del nostro
pianeta e del l ’universo, nel la consapevolezza che l ’uomo è al vert ice del la creazione non
per sfrut tar la insensatamente, ma per custodir la e render la abi tabi le. Così la fede, v issuta
realmente, non entra in conf l i t to con la scienza, piut tosto coopera con essa, of f rendo cr i ter i
basi lar i perché promuova i l bene di tut t i , chiedendole di r inunciare solo a quei tentat iv i che
- opponendosi a l progetto or ig inar io di Dio - possono produrre ef fet t i che si r i torcono contro
l ’uomo stesso. Anche per questo è ragionevole credere: se la scienza è una preziosa
al leata del la fede per la comprensione del d isegno di Dio nel l ’universo, la fede permette al
progresso scient i f ico di real izzarsi sempre per i l bene e per la ver i tà del l ’uomo, restando
fedele a questo stesso disegno.

Ecco perché è decis ivo per l ’uomo apr i rs i a l la fede e conoscere Dio e i l suo progetto di
salvezza in Gesù Cristo. Nel Vangelo v iene inaugurato un nuovo umanesimo, un’autent ica
«grammatica» del l 'uomo e di tut ta la real tà. Af ferma i l Catechismo del la Chiesa Cattol ica :
«La ver i tà di Dio è la sua sapienza che regge l ’ordine del la creazione e del governo del
mondo. Dio che, da solo, «ha fat to c ie lo e terra» (Sal 115,15), può donare, egl i solo, la
vera conoscenza di ogni cosa creata nel la relazione con lu i» (n. 216).

Conf id iamo al lora che i l nostro impegno nel l ’ evangel izzazione aiut i a r idare nuova
central i tà al Vangelo nel la v i ta di tant i uomini e donne del nostro tempo. E preghiamo
perché tut t i r i t rovino in Cr isto i l senso del l ’esistenza e i l fondamento del la vera l ibertà:
senza Dio, infat t i , l ’uomo smarr isce se stesso. Le test imonianze di quant i c i hanno
preceduto e hanno dedicato la loro v i ta al Vangelo lo confermano per sempre. E’
ragionevole credere, è in gioco la nostra esistenza. Vale la pena di spendersi per Cr isto,
Lui solo appaga i desider i d i ver i tà e di bene radicat i nel l ’anima di ogni uomo: ora, nel
tempo che passa, e nel g iorno senza f ine del l ’Eterni tà beata.

Saluti:

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, en part icul ier ceux des diocèses d’Arras et
d’Autun, ainsi que les Focolar i du Liban ! L ’évangi le inaugure un nouvel humanisme et of f re
une authent ique « grammaire » de l ’humain et de toute réal i té. Puissiez-vous le méditer et
fa i re resplendir sa lumière chaque jour, af in que beaucoup de nos contemporains t rouvent
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dans le Chr ist le sens de leur existence et le vrai fondement de leur l iberté ! Bon pèler inage
à vous tous !

I of fer a cordial greet ing to the part ic ipants in the conference on Cathol ic and Musl im
cooperat ion in promot ing just ice in the contemporary wor ld. I a lso greet the group from
CAFOD, wi th grat i tude for the agency’s f i f ty years of char i table act iv i ty on behal f of the
Church in England and Wales. Upon al l present at today’s Audience, including those from
England, Sr i Lanka and the United States, I invoke God’s blessings! Thank you.

Von Herzen grüße ich al le Pi lger und Gäste deutscher Sprache. An Gott zu glauben ist
unserer Vernunft n icht entgegengesetzt . Der Glaube hel fe uns, in Chr istus den Sinn und
die Fül le unseres Daseins und den Garant wahrer menschl icher Freihei t zu erkennen. Er
ist d ie Erfül lung unseres Strebens nach dem Wahren und dem Guten. Der Herr segne euch
al le.

Saludo a los peregr inos de lengua española, en part icular a los grupos provenientes de
España, México y otros países lat inoamericanos. Invi to a todos a descubr i r en Cr isto el
sent ido de la existencia y el fundamento de la verdadera l ibertad. Muchas gracias.

De coração, saúdo todos os peregr inos de l íngua portuguesa, com destaque para os
grupos de Aracruz, Aparecida de Goiânia e Palmas, conf iando as suas famíl ias e
comunidades à Virgem Maria e pedindo-Lhe que nelas se mantenha viva a luz de Deus.
Sobre vós e os vossos entes quer idos, desça a minha Bênção.

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Pozdrawiam przyby#ych na audiencj# Polaków. Witam uczestników Ogólnopolskiej
Pielgrzymki Le#ników. Niech wasza praca przyczyni s i# do zachowania pi#kna przyrody.
Witam tak#e grup# niepe#nosprawnych i ich opiekunów z Zespo#u Szkó# Ksi#dza
Tischnera w Toruniu. #ycz# wszystkim pielgrzymom, by Dziewica Maryja, której
Of iarowanie dzis ia j wspominamy, by#a dla was wzorem zawierzenia Bogu i pe#nienia Jego
wol i . Niech b#dzie pochwalony Jezus Chrystus.

Traduzione i ta l iana:

Saluto i polacchi venut i a quest ’udienza. Do i l mio benvenuto ai partecipant i a l
Pel legr inaggio Nazionale dei Forestal i Polacchi . I l vostro lavoro contr ibuisca al la
conservazione del la bel lezza del la natura. Saluto anche i l gruppo dei d iversamente abi l i
insieme a coloro che l i assistono, provenient i dal Gruppo del le Scuole “don Tischner”
di Toru#. Auguro a tut t i i pel legr in i che la Beata Vergine Maria, la cui Presentazione al
Tempio oggi r icordiamo, s ia per voi model lo del l ’abbandono a Dio e del compimento del la
Sua volontà. Sia lodato Gesù Cristo.

Saluto in l ingua croata:

Radosno pozdravl jam sve hrvatske hodo#asnike, a osobi to #lanove Kul turno umjetni#kog
društva „Oki#ka Trešnja“ iz Stankova kao i #lanove Zajednice Krvi Kr istove. Kr ist Kral j ,
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#i j i dolazak u v jer i i nadi s radoš#u iš#ekujemo, neka #uva i b lagoslovi vas i vaše obi te l j i .
Hval jen Isus i Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Con gioia saluto tut t i i pel legr in i croat i , part icolarmente i membri del la Compagnia cul turale
art ist ica “Oki#ka Trešnja” come pure i membri del l ’Unione del Sangue di Cr isto. I l Cr isto
Re, la cui venuta nel la fede e nel la speranza con gioia aspett iamo, benedica e protegga
voi e le vostre famigl ie. Siano lodat i Gesù e Maria!

Saluto in l ingua l i tuana:

Iš š i rd ies sveik inu maldininkus iš Lietuvos, ypat ingai mišruj# chor# «Derm#» iš Širv int#!

Linkiu, kad j#s# apsi lankymas i r malda Apaštal# i r Kankini# Mieste sust ipr int# j#s#
žingsnius kasdieniniame t ik#j imo kely je. Viešpats jus te la imina!

Garb# J#zui Kr istui !

Traduzione i ta l iana:

Saluto di cuore i pel legr in i del la Li tuania, in part icolare i l coro misto «Derm#» da Širv intai !

Vi auguro che la vostra orante v is i ta nel la Ci t tà degl i Apostol i e dei Mart i r i r invigor isca i
vostr i passi nel cammino quot id iano di fede. I l Signore v i benedica!

Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua slovacca:

Zo srdca ví tam slovenských pútnikov, osobi tne z Brat is lavy, Ni t ry a Rož#avy.

Brat ia a sestry, minulú nede#u sa v pápežských bazi l ikách svätých apoštolov Petra a Pavla
slávi lo Výro#ie ich posviacky. Nech návšteva týchto starobylých chrámov zve#adí vašu
lásku k Cirkvi , ktorá je postavená na apoštoloch.

Všetkých vás žehnám.

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione i ta l iana:

Do un cordiale benvenuto ai pel legr in i s lovacchi , part icolarmente a quel l i provenient i da
Brat is lava, Ni t ra e Rož#ava.

Fratel l i e sorel le, domenica scorsa nel le Basi l iche Papal i dei Sant i Apostol i Pietro e Paolo
si è celebrata la festa del la Dedicazione. La vis i ta di queste ant iche chiese approfondisca
i l vostro amore per la Chiesa, fondata sugl i apostol i .

A tut t i la mia benediz ione.

Sia lodato Gesù Cristo!
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APPELLO

Seguo con grave preoccupazione l 'aggravarsi del la v io lenza tra gl i Israel iani e i Palest inesi
del la Str iscia di Gaza. Insieme al r icordo orante per le v i t t ime e per coloro che soffrono,
sento i l dovere di r ibadire ancora una vol ta che l 'odio e la v io lenza non sono la soluzione
dei problemi. Inol t re, incoraggio le in iz iat ive e gl i sforz i d i quant i stanno cercando di
ot tenere una tregua e di promuovere i l negoziato. Esorto anche le Autor i tà di entrambe le
Part i ad adottare decis ioni coraggiose in favore del la pace e a porre f ine a un conf l i t to con
r ipercussioni negat ive in tut ta la Regione medio-or ientale, t ravagl iata da troppi scontr i e
bisognosa di pace e di r iconci l iazione.

Traduzione in l ingua araba:

#######

######### ########## ####### ######## ############# ###### ###############
##################### ### ###### ####. ########## ##### ####### #### ######
########### #### #### ####### ######### ############### ###### #########
###### ####### ####### ##### ##### ### ############## ######### ### #######
####### #### ##########. #####  ###### ###### ############ #############
######### ########## ########## ########## ####### ##############. #######
##### ########### ### ############ ##### ###### ########## ######### ####
###### ########## ########## ########## ####### #### ######### ######### #####
##### ########## ######## ########## ############# ######### ### #########
############# ######### ################ .

* * *

E adesso, r ivolgo un cordiale saluto ai pel legr in i d i l ingua i ta l iana, in part icolare ai fedel i
del le parrocchie di San Giovanni Bosco, in Al tamura e di San Michele Arcangelo, in
Bono; ai rappresentant i del la Cl in ica Odontoiatr ica del l ’Universi tà degl i Studi d i Mi lano e
al l ’Associazione musicale Giacomo Puccini , d i Cave. Grazie per la musica.

Saluto con af fet to i malat i , g l i sposi novel l i e i g iovani , specialmente gl i a lunni del la Scuola
Beata Maria Cr ist ina Brando, di Casor ia. Domenica prossima, ul t ima del Tempo ordinar io,
celebreremo la solenni tà di Cr isto Re del l ’universo. Car i g iovani , ponete Gesù al centro
del la vostra v i ta, e da Lui r iceverete luce e coraggio in ogni scel ta quot id iana. Cr isto, che
ha fat to del la Croce un trono regale, insegni a voi , car i malat i , a comprendere i l valore
redent ivo del la sof ferenza vissuta in unione con Lui . A voi , car i sposi novel l i , auguro di
r iconoscere la presenza del Signore nel vostro cammino matr imoniale, così da partecipare
al la costruzione del suo Regno di amore e di pace.

Oggi, memoria l i turgica del la Presentazione del la Beata Vergine Maria al Tempio,
s i celebra la Giornata per le Claustral i . Al le sorel le chiamate dal Signore al la v i ta
contemplat iva, desidero assicurare la speciale v ic inanza mia e del l ’ intera Comunità
ecclesiale. Rinnovo, al tempo stesso, l ’ invi to a tut t i i cr ist iani af f inché non facciano
mancare ai monaster i d i c lausura i l necessar io sostegno spir i tuale e mater ia le. Tanto
dobbiamo, infat t i , a queste persone che si consacrano interamente al la preghiera per la
Chiesa e per i l mondo! Grazie.
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